
MINISTERO DELLA CULTURA 
Parco Archeologico dell’Appia Antica 

OGGETTO:

Approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica per i lavori di:  Restauro delle
arcate dell’Acquedotto Claudio ricomprese nel Parco di Tor Fiscale
ACQUEDOTTO CLAUDIO

IL DIRETTORE

Premesso che:

– in data 24 ottobre 2019 con Decreto della Direzione Generale Bilancio n. 2410/2019 si autorizzava la
spesa di euro 1.777.000,00 € (unmilionesettecentosettantasettemila/00), sul cap. 1321 pg. 1, E.F.
2019, a favore della Soprintendenza speciale archeologica belle arti e paesaggio di Roma per far
fronte alla copertura finanziaria di interventi urgenti di restauro delle arcate dell’Acquedotto Claudio
ricomprese nel Parco di Tor Fiscale, assegnato alla pertinenza del territorio del Parco Archeologico
dell’Appia, per scongiurare la perdita del bene e per garantire la pubblica incolumità;

– l’intervento in parola costituisce intervento urgente di restauro delle arcate dell’Acquedotto Claudio
per scongiurare la perdita del bene e garantire la pubblica incolumità;

– in data 17/06/2021 è stato affidato tramite procedura diretta (art. 36, c. 2, lett. A, D. Lgs. 50/2016)
l’incarico di Servizio di Supporto al RUP (art. 31 comma 7 D.lgs. 50/2016 e s.m.i.)  all’Ing. Pier Luigi
Gianforte;

– in data 21/07/2022, mediante la piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA) è stata indetta una trattativa diretta con l’operatore Laira S.r.l., preventivamente individuato
dal  Responsabile  Unico  del  Procedimento  Arch.  Simone  Quilici  così  come  agli  atti
dell’Amministrazione;

– in data 27/07/2022  presso la sede del Parco Archeologico dell’Appia Antica in Roma, Piazza delle
Finanze  1  veniva  affidato  l’incarico  professionale  per  studio  di  fattibilità,  progettazione  definitiva,
esecutiva,  direzione  lavori  parte  strutturale  e  contabilità  degli  “Interventi  urgenti  di  restauro
dell’Acquedotto  Claudio  (MiBACT – DG BI  Decreto  n.  2410/2019)  Investimento  complessivo  del
progetto: € 1.777.000” con CUP F85F19000820001 e CIG: 933060747 alla società L.A.I.R.A. S.r.l.
Laboratorio di Archeologia, Ingegneria, Restauro e Architettura;

– in data 06/2022 è stato redatto il Piano delle Indagini dallo Studio LAIRA SRL;
– In data 21/09/2022 Contratto n. rep. 32 si procedeva all’affidamento dell’incarico di CSP/CSE all’Ing.

Valentina Iannilli;
– in  data  21/11/2022  con  Contratto  n.  rep.  129  si  procedeva  all’affidamento  dell’esecuzione  delle

indagini  geologiche  e  geotecniche  e  delle  prove  strumentali  sui  materiali  relativo  agli  “Interventi
urgenti  di  restauro  dell’Acquedotto  Claudio  (MIBACT-DG  BI  Decreto  2410/2019)  allo  Studio
Progettazione e Controlli SPC;

– in  data  03/03/2023  venivano  trasmesse  al  Parco  Archeologico  dell’Appia  Antica  lo  Studio
Progettazione e Controlli  SPC la  relazione tecnica avente ad oggetto  l’esecuzione di  “Indagini
conoscitive strutturali”, datata 28/02/2023, in formato PDF, la relazione Geologica tecnica e sismica,
datata 17/02/2023, in formato PDF, la relazione Geologica tecnica e sismica,  datata 17/02/2023,
firmata digitalmente; 

– in data 13/03/2023 si riscontra la trasmissione delle indagini condotte dallo Studio Progettazione e
Controlli  SPC  a  L.A.I.R.A.  S.r.l.  Laboratorio  di  Archeologia,  Ingegneria,  Restauro  e
Architettura;

– il giorno 26 del mese di maggio dell’anno 2023 si è tenuta una riunione online tra Progettisti, CSP-
CSE, DL, RUP e Supporto al  RUP per definire lo stato di avanzamento del progetto di fattibilità
tecnico economica;

– nella  predetta  riunione  il  RUP  ha  sollecitato  la  trasmissione  del  progetto  di  fattibilità  tecnico
economica riservandosi all’esito del suo esame di accorpare la fase della progettazione definitiva ed
esecutiva proprio per le esigenze di celerità e dove i progettisti  si sono impegnati a presentare il
PFTE entro il 30 Giugno 2023;

– la  società  incaricata,  L.A.I.R.A.  S.r.l.  Laboratorio  di  Archeologia,  Ingegneria,  Restauro  e
Architettura,  in  data  30/06/2023,  ha  conseguentemente  trasmesso  gli  elaborati  costituenti  la
progettazione di fattibilità tecnico-economica e precisamente:

1. Relazioni generale;

2. Relazione vulnerabilità sismica;
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3. Quadro economico;

4. Computo metrico estimativo;

5. Cronoprogramma;

6. Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento;

Tav. 01: Approfondimenti Rilievo dei Materiali e Stratigrafia;

Tav. 02: Approfondimenti Rilievo del Degrado;

Tav. 03: Integrazioni del Rilievo del Degrado e Progetto degli Interventi di Restauro;

Tav. 04: Progetto degli Interventi Strutturali;

Tav. 05: Progetto dello schema delle opere provvisionali.

PRECISATO CHE: 

– il nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 ha acquisito piena efficacia a far data dal 1
luglio 2023 ad esclusione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 che continuano
ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso;

– In particolare il comma 9 dell’art. 225 del d.lgs. n. 36/2023 denominato “disposizione transitoria e di
coordinamento” prevede che le disposizioni di cui all’art 23 del Codice dei contratti d.lgs. n. 50/2016
continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso;

– in forza di cui al punto che precede il progetto deve approvarsi secondo il predetto d.lgs. n. 50/2016
ma tenendo conto ai fini della futura appaltabilità le intervenute previsioni di cui al d.lgs.n. 36/2023;

– che trattandosi di un intervento urgente al fine di preservare l’integrità del monumento e la pubblica
incolumità  ed  in  considerazione  della  natura  manutentore  dell'opera  risulta  possibile  procedere
direttamente alla redazione della progettazione esecutiva come da art.  23 comma 4 del d.lgs.  n.
50/2016;

– la progettazione esecutiva ai sensi del predetto comma 9 sarà in linea con le previsione del d.lgs. n.
50/2016  ma  coordinata  ai  fini  della  selezione  dell’operatore  e  della  successiva  esecuzione  ai
contenuti del d.gls. n. 36/23;

– la spesa complessiva presunta dei lavori ammonta ad euro 1.777.000,00 di cui euro 964.771,09 per
lavori  ed  euro  812.228,91  per  somme  a  disposizione  dell’Amministrazione  e,  pertanto,  viene
rispettata la previsione di costo.

VISTO IL:

– d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei Contratti Pubblici”;
– d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
– vigente statuto comunale.

DETERMINA

1. di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori “Interventi urgenti di restauro
dell’Acquedotto Claudio (MiBACT – DG BI Decreto n. 2410/2019), redatto dalla società incaricata
L.A.I.R.A.  S.r.l.  Laboratorio  di  Archeologia,  Ingegneria,  Restauro  e  Architettura  per  un  importo
complessivo presunto di euro 1.777.000,00, suddiviso come indicato in premessa e che si compone
dei seguenti elaborati:

1. Relazioni generale;

2. Relazione vulnerabilità sismica;

3. Quadro economico;

4. Computo metrico estimativo;

5. Cronoprogramma;

6. Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento;



Tav. 01: Approfondimenti Rilievo dei Materiali e Stratigrafia;

Tav. 02: Approfondimenti Rilievo del Degrado;

Tav. 03: Integrazioni del Rilievo del Degrado e Progetto degli Interventi di Restauro;

Tav. 04: Progetto degli Interventi Strutturali;

Tav. 05: Progetto dello schema delle opere provvisionali.

2. Comunicare  ai  progettisti  incaricati  la  presente  intervenuta  approvazione  richiedendo  senza
ulteriori  indugi  la  redazione  del  progetto  esecutivo  secondo  i  contenuti  del  d.lgs.  n.  50/2016
raccordato per gli aspetti della fase di selezione ed esecuzione delle opere ai contenuti del d.lgs. n.
36/2023 e ciò ai fini dell’immediata appaltabilità;

3. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.
134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

Il Direttore

Arch. Simone Quilici
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